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ART. 4 PAR. 4 REG. CE 1370/2007
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AGENZIA MOBILITÀ PIEMONTESE

L’ AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE [AMP] è un Ente Pubblico istituito
per legge Regionale in forma di Consorzio di Enti Territoriali.

Esercita tutte le funzioni in materia di TPL.

FUNZIONI

maggio 2003
nascita

Agenzia per la mobilità metropolitana

novembre 2015
ampliamento

Agenzia della mobilità piemontese
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AGENZIA MOBILITÀ PIEMONTESE

ABITANTI
(milioni)1.56

REGIONE PIEMONTE

SUPERFICIE
(km2)838
DENSITA’
(abitanti/km2)1851

Torino Area Metropolitana

4.36
25.387

174

Regione Piemonte

COMUNI32 COMUNI1181
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ABITANTI
(milioni)

SUPERFICIE
(km2)

DENSITA’
(abitanti/km2)



AGENZIA MOBILITÀ PIEMONTESE

MISSIONE

L’AMP ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo della mobilità sosteibile in Piemonte, ottimizzando il trasporto pubblico
locale in tutte le sue componenti. L’organizzazione del servizio è suddivisa in 4 Bacini.

Dal punto di vista della Programmazione dei Servizi e 
della gestione dei Contratti l’Agenzia opera per Bacini

METROPOLITANO

[TORINO]

SUD‐OVEST
[CUNEO]

SUD‐EST
[ASTI‐ALESSANDRIA]

NORD 
[BIELLA,NOVARA, 
VERCELLI, VCO]

AMP si occupa del ciclo di gestione del TPL
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AGENZIA MOBILITÀ PIEMONTESE
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CONTRATTI 
SERVIZIO10 CONTRATTI

SERVIZIO20Railway Services

Urban Services

Suburban Services

Metro Services

Lake navigation Services

ACCORDI PROGRAMMA
(per ADD) su tutta la 
Regione

51+

Area  Metropolitana Torino Altro Regione Piemonte 



AGENZIA MOBILITÀ PIEMONTESE

DATA

METRO TRAM
BUS SFMBUS

production
Millions of vehicles*km per year

passengers
Millions per year 42.0

2.5

228.6

40.7

17.8

6.2

21.3

22.9

1 linea 30 lines

812 daily departures
(Weekday)

8 lines

358 daily departures
(Weekday)

8 Tram lines

78 Bus lines
Torino

8 Bus lines
Other Municipality

AREA
METROPOLITANA

TORINO

production
Millions of vehicles*km per year

passengers
Millions per year 110,3

9.4

33,9

12.760.5

URBAN SERVICES INTERURBAN SERVICES

SFR
REST OF
REGIONE

PIEMONTE

BUSBUS
4 RV lines

16 R lines
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COMPENSAZIONE OBBLIGHI SERVIZIO PUBBLICO
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Considerando 5 Attualmente, molti servizi di trasporto terrestre di passeggeri che
rappresentano una necessità sul piano dell’interesse economico
generale non possono essere gestiti secondo una logica meramente
commerciale. Occorre che le autorità competenti degli Stati membri
abbiano la possibilità di intervenire per garantire la prestazione di tali
servizi. Tra i meccanismi a disposizione delle autorità competenti per
far sì che vengano forniti servizi di trasporto pubblico di passeggeri vi
sono: l’attribuzione agli operatori del servizio pubblico di diritti di
esclusiva, la concessione agli operatori del servizio pubblico di
compensazioni finanziarie e la determinazione di regole generali,
valide per tutti gli operatori, per l’esercizio dei trasporti pubblici. Se gli
Stati membri, a norma del presente regolamento, scelgono di
escludere certe regole generali dall’ambito di applicazione del
regolamento stesso, si dovrebbe applicare il regime generale per gli
aiuti di Stato.

EUROPA
REGULATION (EC) 1370/2007 
on public passenger transport services by rail and by road 
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QUANDO LA COMPENSAZIONE NON COSTITUISCE AIUTI DI STATO (4 CONDIZIONI)

• Attribuzione certa e definizione precisa degli obblighi di servizio;
• Parametri per il calcolo della compensazione economica definiti ex ante;
• Assenza di sovracompensazione;
• Remunerazione del servizio a prezzo di mercato (gara d'appalto o benchmark di efficienza)

sovra‐compensazione  > AIUTI DI STATO

compensazione compatibile con AIUTI DI STATO

Compensazione a base di gara

COSTI TOTALI compensazione  > NO AIUTI DI STATO

Costi Totali Costi Totali

RICAVI

Profitto Profitto

Libero Mercato Obblighi di Servizio Pubblico

Profitto

COMPENSAZIONE OBBLIGHI SERVIZIO PUBBLICO



ART. 4 REGOLAMENTO (EC) 1370/2007

Articolo 4 ‐ Contenuto obbligatorio dei contratti di servizio pubblico e delle norme generali
1. I contratti di servizio pubblico e le norme generali:
a) definiscono con chiarezza gli obblighi di servizio pubblico che l’operatore del servizio pubblico deve assolvere e le zone geografiche
interessate;
b) stabiliscono in anticipo, in modo obiettivo e trasparente:

i) i parametri in base ai quali deve essere calcolata l’eventuale compensazione; e
ii) la natura e la portata degli eventuali diritti di esclusiva concessi;

in modo da impedire una compensazione eccessiva. Nel caso di contratti di servizio pubblico aggiudicati a norma dell’articolo 5,
paragrafi 2, 4, 5 e 6, tali parametri sono determinati in modo tale che la compensazione corrisposta non possa superare l’importo
necessario per coprire l’effetto finanziario netto sui costi sostenuti e sui ricavi originati dall’assolvimento dell’obbligo di servizio pubblico,
tenendo conto dei relativi ricavi trattenuti dall’operatore del servizio pubblico, nonché di un profitto ragionevole;

c) definiscono le modalità di ripartizione dei costi connessi alla fornitura di servizi. Tali costi possono comprendere, in particolare, le spese
per il personale, per l’energia, gli oneri per le infrastrutture, la manutenzione e la riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico, del
materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto di passeggeri, i costi fissi e un rendimento adeguato
del capitale.

EUROPA
REGULATION (EC) 1370/2007 
on public passenger transport services by rail and by road 



AFFIDAMENTO ART.4 PAR. 4 REGOLAMENTO CE 1370/2007 

Ai fini della determinazione della compensazione per coprire gli obblighi
di servizio pubblico, è necessario un Piano finanziario simulato (PEF).

Il PEF simulato ha lo scopo di stimare l'equità del compenso a copertura
degli obblighi di servizio pubblico e la sostenibilità economica e finanziaria
delle offerte presentate dai partecipanti alla gara.

Nel caso di assegnazione del servizio con procedure non competitive, il
PEF simulato prevede il miglioramento delle prestazioni dell'azienda
operante il servizio attraverso l'individuazione di obiettivi specifici.

È inoltre necessario tenere conto delle diverse tipologie di rischio
attraverso ipotesi di allocazione dei rischi connessi all'affidamento e per
tutta la sua durata.

Margine ragionevole
Costi

Ricavi

Compensazioni



STIMA DELLE COMPENSAZIONI

Un piano finanziario simulato deve garantire che la compensazione 
non superi l'effetto finanziario netto del rispetto dell'obbligo di 
servizio pubblico sui costi e sulle entrate dell'operatore di servizio 
pubblico.

Il metodo di definizione del Pef simulato può essere ricondotto a:
‐ Una stima adeguata dei ricavi
‐ Una stima adeguata dei costi sostenuti in relazione a un obbligo di 
servizio pubblico
‐ Una stima appropriata di un profitto ragionevole

La modalità applicativa utilizzata da AMP è composta da:
‐ determinare un metodo sintetico per il calcolo dei costi 
individuando il "driver" di ciascuna componente di costo;
‐ calibrare il modello assegnando valori "iniziali" per costi "unitari" e 
"coefficienti" da applicare ai conducenti;
‐ identificare i valori "oggettivi" che i valori unitari dovranno 
raggiungere in un dato intervallo di tempo.

Margine ragionevole
Personale

Ricavi

Consumi

Materiale Rotabile

Altri costi
Compensazioni



CONTRATTI DI SERVIZIO IN PROVINCIA DI CUNEO

EUROPA
REGULATION (EC) 1370/2007 
on public passenger transport services by rail and by road ESTENSIONE DELLA 

DURATA 
CONTRATTUALE? 

INVESTIMENTI ‐ RINNOVO FLOTTA (ultimi anni)
‐ TECNOLOGIA (BIP sistema Bigliettazione Integrata Piemonte)

7 CdS [1 Provinciale extraubani e ADD + 6 urbani]
1 Consorzio Concessionario di tutti i servizi (operatori privati)

~14 milioni vett‐km annui
320 MIV massimo impegno veicoli contemporaneo ora di punta)

Contratti di Servizio
BACINO SUD

Termine 
durata 

Dicembre 
2019

ITALIA
Autorità di Regolazione dei Trasporti  (delibera 17/6/2015 n. 49, oggi 
154/2019)
DL 50/2017, DM 157/2018  Costi Standard)

BACINO 
SUD‐OVEST
[CUNEO]



AFFIDAMENTO ART.4 PAR. 4 REGOLAMENTO CE 1370/2007 

REGOLAMENTO (EC) 1370/2007
Art. 4.4. «Se necessario, tenuto conto delle modalità di ammortamento dei beni, la durata del
contratto di servizio pubblico può essere prorogata, al massimo, del 50 % se l’operatore del
servizio pubblico fornisce beni di entità significativa in rapporto all’insieme dei beni necessari
per la fornitura dei servizi di trasporto di passeggeri oggetto del contratto di servizio pubblico e
prevalentemente finalizzati ai servizi di trasporto di passeggeri previsti dal contratto.»

AUTOBUS
NUOVI BUS 
2011‐2015

NUOVI BUS
2016‐2019

NUOVI BUS
2011‐2019

Nuovi Autobus acquistati 70 72 142

Valore Investimento € 12.690.890 € 14.371.860 € 27.062.750

Contributo Pubblico € 6.029.058 € 4.096.888 € 10.125.946

Investimento netto 
Consorzio

€ 6.661.833 € 10.274.972 € 16.936.805

Valore residuo al 31.12.2019 € 3.385.575 € 8.505.980 € 11.891.555

Rapporto Valore 
residuo/Investimento netto

51% 83% 70%

Valutazione Valore Residuo dell’Asset al termine della durata del Contratto



DETERMINARE LA COMPENSAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO

SIMULAZIONE CONTO ECONOMICO

DRIVERS
Riferimento 

conto 
economico cds
Anno 2017

DATI ECONOMICI
Bilancio di esercizio

ANNO 2017

MODEL CALIBRATION

Simulazione 
Conto 

Economico 
Previsionale
ANNO 2020

Simulazione 
Conto 

Economico 
Previsionale
ANNO 2024

OBIETTIVI DI EFFICIENZA ED EFFICACIA

RAFFRONTO 
CON 

RISULTATI 
ATTESI DAL 
CONSORZIO

ANALISI DI SENSITIVITA’

AFFIDAMENTO ART.4 PAR. 4 REGOLAMENTO CE 1370/2007 

Margine ragionevole
Personale

Ricavi

Consumi

Materiale Rotabile

Altri costi
Compensazioni



CONTO ECONOMICO SIMULATO

AFFIDAMENTO ART.4 PAR. 4 REGOLAMENTO CE 1370/2007 

Parte 1 : Piano autobus e investimenti

Parte 2 : Conto economico simulato
Il conto economico è stato dimensionato sulla base dei fattori della produzione e dei 
dati economici relativi al consuntivo 2017 (Fase 1), al fine di calibrare il modello. 
Lo stesso schema è stato poi aggiornato al 2020 (Fase 2), e al 2024 (Fase 3), 
introducendo gli obiettivi di efficienza ed efficacia da raggiungere da parte del 
Consorzio.
Sono quindi riportati i risultati in termini di risultato netto cumulato nell’intero 
periodo contrattuale, confrontandoli con quanto atteso dal Consorzio secondo il PEF 
elaborato da Granda Bus.
Infine, è stata effettuata un’analisi di sensitività per valutare l’effetto 
dell’adeguamento dei corrispettivi sul risultato netto cumulato stimato dal 
Consorzio.

Parte 3: Analisi costi standard e verifica della congruità del corrispettivo
Si è infine proceduto a verificare il costo standard del servizio in oggetto, e a 
verificare che il corrispettivo contrattuale previsto sia congruo rispetto al costo 
standard, per verificare eventuale sovra‐compensazione.

DD 313/2019



CONTO ECONOMICO SIMULATO

Al fine di predisporre il conto economico simulato per le annualità in esame (dal 2020 al 2024), si è ricostruito il Conto
Economico parametrico del servizio relativo all’annualità 2017, sulla base dei fattori della produzione rilevati a consuntivo
2017, analizzando i dati aziendali ed i dati in possesso dell’AMP.

Tale Conto economico è stato calibrato confrontandolo con quello presentato dal Consorzio nel dicembre 2016 per la
definizione del Rinnovo Contrattuale, e riportato nel documento relativo al PEF 2017‐2025.

Il Conto economico simulato si basa sui seguenti elementi relativi alla produzione:
FATTORI della PRODUZIONE MISURATI:

 veicoli*km/anno: dato Consuntivo 2017

 veicoli*h/anno: calcolato da programmi di esercizio nella banca dati Omnibus (consuntivo 2017)

 velocità commerciale: calcolata da banca dati Omnibus (consuntivo 2017)

 n. corse ora di punta: dato calcolato consuntivo 2017 (pari a MIV)

 n. addetti: dato CCNL 2017

 n. conducenti: dato CCNL 2017



CALIBRATURA SUL DATO PEF 2017 – PARAMETRI di COSTO CALCOLATI:

Dai dati di produzione (ore/anno) e dal numero di conducenti si è ricavato il tempo medio di guida per turno, 
identificando un coefficiente per dimensionare il peso dei tempi improduttivi sul turno di guida.

Dalle voci di spesa dettagliate presenti nel conto economico del Consorzio si sono calcolati i parametri di costo da usare 
come riferimento:

‐ stipendio medio annuo per addetto (€/anno);

‐ consumo medio di gasolio (l/km);

‐ costo medio da consumo di pneumatici (€/km);

‐ costo medio da consumo di oli lubrificanti (€/km);

‐ costo medio di manutenzione (% costo di rinnovo);

‐ fattore di invecchiamento, per calcolare sovra‐costi di manutenzione per veicoli con età >8 e >15 anni

‐ costo assicurazione (€/veicolo)

‐ stima altre spese rispetto al totale dei costi operativi (intesi come costi legati ad esercizio, personale e ammortamenti 
veicoli)

CONTO ECONOMICO SIMULATO



CONTO ECONOMICO SIMULATO

DATI ESERCIZIO  CONSUNTIVO 2017 
veicoli*km anno dato consuntivo 13.793.151
veicoli*h anno 399.850
n. corse ora di punta (pari al MIV) 321
dimensionamento parco veicoli (MIV +20%) 385
n. addetti (dato CCNL) 470,17
n. conducenti (dato CCNL) 356,52
giorni lavorati/anno 264
ore lavorative/turno 6,5
ore teoriche anno CCNL 1716
corrispettivo medio totale € 1,63

INDICATORI CALCOLATI (ESERCIZIO) 
velocità commerciale 34,5
gg medi anno da PEA 258,8
% altre mansioni sul totale addetti 24,17%
ore guida/turno effettive 4,25
ore guida/anno/autista 1122
tempi improduttivi (turno reale rispetto a CCNL) 34,64%
conducenti/MIV 1,111
v*km anno / autobus 42.969
v*km anno /autista 38.688
v*km anno /addetti 29.337

COSTO PERSONALE
ore guida/turno 4,25
ore guida/anno/guidatore 1.121,54
N. guidatori 357
N. addetti 470
costo annuo (€/addetto) € 46.350
costo personale totale (€) € 21.784.500
COSTO PERSONALE DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 21.781.401
Costo personale/km (€/km) € 1,58
Costo personale orario (€/h) € 54,48

COSTO CONSUMI
Carburante (l/km) 0,395
Costo carburante (€/l) € 1,02
Costo carburante (€/km) € 0,40
sostituzione Pneumatici (km) 75.000
costo treno 6 pneumatici (€) € 1.800
costo pneumatici (€/km) € 0,02
costo lubrificanti (€/km) € 0,01
% percorrenza a vuoto 10,00%
Costo consumi totale (€) € 6.619.671
COSTO CONSUMI DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 6.612.687
Costo consumi/km (€/km) € 0,48
Costo consumi orario (€/h) € 16,56
costo consumi anno /veicolo (€/veicolo) € 17.185,02



CONTO ECONOMICO SIMULATO

MANUTENZIONI AUTOBUS
% costo manutenzione su costo acquisto 2,80%
fattore invecchiamento 1 (sovracosto dopo 8 anni) 1,2
fattore invecchiamento 2 (sovracosto dopo 15 anni) 1,8
costo totale (€) € 2.942.094
COSTO MANUTENZIONI DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 2.960.370
costo manutenzione (€/km) € 0,21
Costo manutenzione orario (€/h) € 7,36
costo manutenzione anno /veicolo (€/veicolo) € 7.637,84

ASSICURAZIONI
Assicurazione costo/bus (€/veicolo) € 1.930
Assicurazione totale € 743.436
COSTO ASSICURAZIONI DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 746.599

TOTALI COSTI
SOMMA COSTI (personale + consumi + veicoli) € 34.015.881
SOMMA COSTI PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 34.026.904
% ALTRI COSTI (calcolata) 15,70%
altri costi 15,70%
totale costi operativi € 39.349.931
TOTALE COSTI OPERATIVI PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 39.362.682

TOTALI RICAVI
ricavi da traffico € 12.387.062
agevolazioni tariffarie € 717.405
altri ricavi € 1.373.882
COMPENSAZIONI AMP € 21.710.698
agevolazioni contratto € 377.150
CCNL contratto (723€ ad addetto) € 339.810
CCNL da Regione Piemonte  (5415€ ad addetto) € 2.546.152
corrispettivo medio totale € 1,63
contributi autobus € 1.272.622
ricavi totali € 40.724.783
RICAVI TOTALI  DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 40.725.698

CALCOLO UTILE DI IMPRESA
ricavi totali € 40.724.783
totale costi operativi € 39.349.931
oneri di gestione (0,68% dei ricavi) € 276.929
Risultato operativo (EBIT) € 1.097.923
oneri finanziari e imposte (31%) € 340.356
Risultato netto € 757.567
RISULTATO NETTO DA PEF GRANDA BUS ANNO 2017 € 750.502
rapporto risultato netto/ricavi PEF 1,84%
rapporto risultato netto/ricavi 1,86%



APPLICAZIONE DEL CONTO ECONOMICO SIMULATO AL SERVIZIO PREVISTO PER L’ANNO 2020

A partire dal modello dei costi ricostruito e calibrato sull’anno 2017 (Fase 1), si è simulato il conto economico relativo 
all’esercizio 2020, primo anno di validità della proroga.

Sono state adottate le seguenti ipotesi:

veicoli*km anno pari a 13.750.000 (più 100.000 offerti dal Consorzio), come previsto da Patto della Mobilità;

invariato il MIV e il numero di addetti, così come la velocità commerciale e gli investimenti;

compensazioni AMP pari a Euro 22.250.000

Per la stima dei ricavi e di alcuni costi operativi, si è fatto riferimento ai valori inseriti dal Consorzio nel proprio PEF.

Per le componenti unitarie di costo, i prezzi sono stati indicizzati all’1% annuo.

CONTO ECONOMICO SIMULATO



Con il conto economico simulato l’Agenzia ha definito due specifici obiettivi posti in capo al Consorzio:

Efficacia: aumento dei passeggeri trasportati, misurato attraverso l’incremento dei ricavi da traffico (a parità di tariffe) in 
un valore non inferiore all’1% annuo; questo obiettivo garantisce un andamento coerente con quanto previsto dalla 
lettera a) dell’art. 27 del DL 50/2017.

Efficienza:maggior produttività di veicoli ed addetti alla guida, raggiungibile grazie alla riprogrammazione del servizio a 
parità di MIV; è misurato con il parametro “ore effettive guida/turno” riportato nel conto economico simulato; questo 
obiettivo favorisce un andamento coerente con quanto previsto dalla lettera b) del DL 50/2017.

L’obiettivo di efficienza è stato inserito ipotizzando un aumento della media ore effettive di guida/turno da 4,27 (valore 
misurato nel Conto Economico Simulato relativo all’anno 2017) a 4,5 per l’anno 2024, pari all’obiettivo di efficienza 
minimo fissato

CONTO ECONOMICO SIMULATO



CONTO ECONOMICO SIMULATO

OBIETTIVI DI EFFICIENZA EFFICACIA ED ECONOMICITA’



APPLICAZIONE DEL CONTO ECONOMICO SIMULATO AL SERVIZIO PREVISTO PER L’ANNO 2024  (RIPORTATA IN TABELLA 3)

A partire dal modello dei costi ricostruito e calibrato sull’anno 2017 (Fase 1), e della simulazione effettuata per il 2020, 
primo anno di validità della proroga (Fase 2), si è simulato il conto economico relativo all’esercizio 2024, ultimo anno 
contrattuale.

Sono state adottate le seguenti ipotesi:

. applicazione dell’obiettivo di efficacia, con aumento dei ricavi pari a 1% annuo;

‐ applicazione dell’obiettivo di efficienza sulle ore guida/turno, pari a 4,5; 

‐ percorrenze, velocità commerciale e MIV invariati rispetto al 2020;

‐ compensazioni AMP invariate, pari a Euro 22.250.000

‐ programma investimenti veicoli come da ipotesi Consorzio

Per la stima dei ricavi e di alcuni costi operativi, si è fatto riferimento ai valori inseriti dal Consorzio nel proprio PEF.

Per le componenti unitarie di costo i prezzi sono stati indicizzati all’1% annuo
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CALCOLO UTILE DI IMPRESA  2020  2021  2022  2023  2024 
Compensazione AMP  € 22.250.000 € 22.250.000 € 22.250.000 € 22.250.000 € 22.250.000
ricavi totali  € 40.904.421 € 40.913.409 € 40.996.097 € 41.110.726 € 41.113.319
totale costi operativi  € 39.608.540 € 39.812.371 € 39.982.799 € 40.328.854 € 39.512.316
Risultato operativo (EBIT)  € 1.017.730 € 822.827 € 734.525 € 502.319 € 1.321.433
Risultato netto € 702.234 € 567.750 € 506.822 € 346.600 € 911.788
rapporto utile/ricavi  1,72% 1,39% 1,24% 0,84% 2,22%

 

Nel Conto Economico simulato, ipotizzando l’applicazione degli
obiettivi di efficienza ed efficacia in modo graduale a partire dal
2022, il valore di risultato netto cumulato risulta invece pari a
Euro 2.579.300 (1,40% di risultato netto/ricavi), congruente con
quello del PEF2019 elaborato dal Consorzio



COSTO STANDARD

CALCOLO COSTO STANDARD

Ai sensi del DM 157/2018 (“Decreto Costi standard”), è stata effettuata la verifica del costo standard del servizio in oggetto, 
utilizzando il metodo statistico della regressione, secondo quanto previsto nel Decreto all’art. 6 e con i correttivi riportati all’art.8.

I dati di base sono:

la velocità commerciale, misurata come rapporto tra la somma delle lunghezze di tutte le corse e la somma dei tempi di 
percorrenza di tutte le corse aumentati del 15% per tenere conto dei tempi di sosta al capolinea (come previsto dall’art.2 dello
stesso DM157).

Il metodo, applicato al programma di esercizio 2017, fornisce i seguenti risultati:
 Vc= 33,3 km/h per i servizi extraurbani 
 Vc= 23,2 km/h per i servizi urbani

la quantità di servizio offerta al pubblico, espressa in milioni di v*km

Il valore utilizzato è pari a 
 10,6 milioni di v‐km per i servizi extraurbani 
 3,15 milioni di v‐km per i servizi urbani 

L’ammodernamento del materiale rotabile per la produzione del servizio.
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+ 14,07855 
‐ 0,59230    x velocità commerciale
+ 0,50837    x V1 x (velocità commerciale ‐ 17)
+ 0,06827    x V2 x (velocità commerciale ‐ 32)
‐ 0,18583    x K1 x quantità bus‐km di servizio
+ 0,01559    x K2 x quantità bus‐km di servizio
+ 1,46083    x ammodernamento materiale rotabile per bus‐km di servizio

V1=1  (Vc>17 km/h)
V2=0 per l’urbano
V2=1 (Vc>32 km/h) per l’extraurbano
K1=0  per l’extraurbano 
K1=1 per l’urbano
K2=0 (bus‐km>4 milioni)

La formula da applicare è la seguente:
Costo standard unitario (€/bus‐km) =

con i seguenti valori dei coefficienti:

ANALISI DELLA CONGRUITÀ DEL CORRISPETTIVO
I costi standard così calcolati sono stati utilizzati per verificare la 
congruità del corrispettivo definito nel contratto.

2020  XU  UB  TOT  MEDIA 
km da PEF  10.605.166 3.112.834 13.718.000   
costo std unitario  € 2,95 € 3,12     
costo std totale  € 31.285.240 € 9.712.042 € 40.997.282 € 2,99 

  
ricavi tariffari da PEF 

  

€ 14.903.122 € 1,09 
CCNL  € 2.885.903 € 0,21 
compensazione massima  € 23.208.257 € 1,69 

  
corrispettivo contrattuale    € 22.250.000 € 1,62 

 
2024  XU  UB  TOT  MEDIA 

km da PEF  10.605.166 3.112.834 13.718.000   
costo std unitario  € 2,93 € 3,10     
costo std totale  € 31.073.136 € 9.649.785 € 40.722.922 € 2,97 

  
ricavi tariffari da PEF 

  

€ 15.421.326 € 1,12 
CCNL  € 2.885.903 € 0,21 
compensazione massima  € 22.415.693 € 1,63 

  
corrispettivo contrattuale    € 22.250.000 € 1,62 

 



Grazie per l’attenzione
www.mtm.torino.it


